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I CANALI
IN EMILIA-ROMAGNA



ÅSuperficie totale: 3.122 kmq

ÅSuperficie pianura: 1.309 kmq

ÅSuperfici collina/montagna: 1.812 kmq

ÅCanali: 3.144 km

ÅImpianti idrovori di scolo: 5

ÅImpianti irrigui: 51

ÅCasse di espansione: 9

I NUMERI DEL
CONSORZIO DI BONIFICA
DELLõEMILIA CENTRALE



LA STRATEGIA

La strategia del LIFE RINASCE 

prevede di «dare spazio ai canali» 

secondo quanto previsto dalle 

«Linee guida per la riqualificazione 

ambientale dei canali di bonifica in 

Emilia-Romagna»

(Link per il download1)

1 https://ambiente.regione.emilia-

romagna.it/it/suolo-

bacino/servizi/pubblicazioni/servizio-

difesa-del-suolo-della-costa-e-bonifica

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/servizi/pubblicazioni/servizio-difesa-del-suolo-della-costa-e-bonifica/pdf/Linee-Guida-Riqualificazione-Ambientale-Canali-RER_web2-leggera.pdf/@@download/file/Linee+Guida+Riqualificazione+Ambientale+Canali+RER_web2-leggera.pdf


La storia della RegioneEmilia-Romagnaè stata fortementesegnatadalla

millenaria lotta per la bonifica e la messaa colturadelle grandi estensioni

di terreni, occupati -in modo permanenteo temporaneo- dalle acque

stagnantichene hannocaratterizzatoil paesaggiofino alla fine degli anni

õ50 del secoloscorso. Tuttele popolazionichesi sonovia via insediatesul

territorio hanno dedicato una quota particolarmentesignificativa delle

proprie risorseðeconomiche,fisiche,intellettualiðper scavarecanali,alzare

argini,costruiremanufattidi altissimovaloretecnicoconlõobiettivodi ampliare

le superficicoltivabili,migliorarele condizionidi vita e garantire la sicurezza

dei cittadini.

Oggi le zoneumideresiduenonbonificatesonoconfinatesusuperficilimitate

elõelementochecaratterizzalõinteroterritoriodi pianura,dal piacentinoal

riminese, è rappresentatoda una fittissima rete di canali, da numerose

opere idraulichee da imponentiimpianti idrovori chegarantisconoelevati

standarddi sicurezzaad unarealtà economicatra le più sviluppatea livello

europeo.

Garantiregli insediamentie le popolazioni contro il rischio di alluvioni

costituisceuno dei principali obiettivi dei Consorzi di bonifica, Enti

responsabilidella rete dei canali: questiultimisonostati realizzati e sono

gestiti affinchépossanoallontanarele acquedai territori nel minortempo

possibile,cosìda evitareesondazionisucentriabitati e areeagricole.

Lõenormesviluppodegli insediamentidegli ultimi decenniha però reso la

gestione del rischio alluvionale da parte dei Consorzi sempre più

problematica: le portate da smaltire sono, infatti, aumentate come

conseguenzadellõurbanizzazionee le reti consortili faticano, in molte

situazioni,a veicolareversovallelõingentemassadõacquachesi riversanei

canali.

Le acque del reticolo consortilemanifestanoinoltre problemi di qualità

chimico-fisica, che causanodegradazionedelle condizionidellõecosistema

acquaticoe problemialle aziendeagricolechele utilizzanoperlõirrigazione,

oltre chedisagi alla fruizione. Motivodi questasituazioneè lõimmissionedi

acque ricchedi nutrientiprovenientidalle aree agricole e la presenzadi

scarichipuntiformicheriversanoneicanalile acqueprovenientidagli impianti

di depurazionee dagli scolmatoridella retefognaria.

La scarsacapacitàautodepurativadei canali aggrava inoltre il problema:

sezioniregolari prive di disomogeneità,scarsapresenzadi vegetazionein

alveo e lungole spondee tracciatotendenzialmenterettilineo,diminuiscono,

infatti, i tempidi residenzadelle acquee la presenzadi comunitàbiologiche

utiliper la degradazionenaturaledegli inquinanti.

Dal punto di vista strutturale,le rive dei canali sonospessosoggette a

fenomeni di dissesto spondale e negli anni tendonoa perdere la loro

conformazioneoriginalee ad arretrarea discapitodei terreniretrostanti.

La configurazioneartificiale dei canali, a sezioneregolare, andamento

rettilineo e privi di elementi di diversificazioneecologica ha, infine,

progressivamentedeterminatola semplificazionee il degradodellõambiente

di pianura, che mantienetuttavia le potenzialità per un significativo

incrementodi naturalità, grazie proprio alla presenzadel fitto intrecciodi

canalicheattraversanoe interconnettonoil territorio,a formarela strutturadi

unapotenzialereteecologica.
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RIQUALIFICAZIONE INTEGRATA
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La soluzione di questeproblematichedifferenziate richiedeingentisforzi

economicie tecniciper adeguarela rete dei canalialla nuovasituazione,ma

costituisceancheunõoccasioneper rivisitarela strategiadi gestionedei canali,

cosìda ampliareil campodei beneficiottenibilichegli importantiinvestimenti

richiestipossonodare al territorio.

Numeroseesperienzeestereed italiane suggerisconocomeunastrategiadi

progettazionemultiobiettivo dei canali, basatasu principi ecologici, possa

essereunasceltavincenteper affrontare le numeroseproblematichetecniche

e sfruttarele potenzialitàecologiche,paesaggistichee fruitiveevidenziate.

Secondotale filosofia progettuale,dal puntodi vista della gestionedelle

alluvioni, scopodegli interventidovrebbe esserequello di òrallentare le

acqueódurantegli eventidi piena. Talestrategiasitraduceconcretamentein

diverseazionipossibili,comelõampliamentodi tipo naturaliformedei canali,

la creazionedi aree golenaliallagabili lungoi canalio la realizzazionedi

cassedõespansionemultiobiettivo.

Peril miglioramentodella qualità delle acque, unastrategiaprogettualedi

tipo multiobiettivodovrebbeinveceprevederedi integrarei classiciinterventi

alla fonte(depurazionedegli inquinantiimmessiin modopuntuale),conazioni

volte al recuperodella capacità autodepurativadei canali e del territorio

(zone umide in e fuori alveo, diversificazionemorfologicadella sezione,

realizzazionedi fasce tamponeboscatelungo le rive, ecc.), che possono

generarebeneficiancheneiconfrontidella biodiversità,del paesaggio,della

stabilità delle sponde,della fruibilità. I medesimiinterventidi ampliamento

dei canalirealizzatiper finalità idrauliche,di aumentodella loro funzionalità

ecologicae di rallentamentodelle piene,costituisconoquindile precondizioni

affinché i canali possanoincrementarela loro capacità autodepurativa,

contribuendoa migliorarela qualitàdellõacquafluente.
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Inquestosenso,unaprogettazionemultiobiettivofinalizzataad ottimizzarela

gestione del rischio idraulico, della qualità dellõacquae dellõecosistema

acquatico può permettere di migliorare lõusodelle risorse economiche

disponibili.

Canali riqualificati dal puntodi vistaecologiconecessitanogeneralmentedi

minori interventi di gestionee consolidamentodelle spondee permettono

di ridurre i conseguenticosti di manutenzione: nel casosi rendacomunque

necessariointervenireper consolidarele sponde,ad esempioin canali non

riqualificati, è possibile adottare una strategia più convenzionalema

comunqueinnovativase applicata ai canali, che prevede di affidare la

stabilitàdelle spondeallõinsediamentosudi essedi vegetazionearbustivae

arborea, oppure di utilizzarele tecnichedellõingegnerianaturalisticaòvivaó

comeutilestrumentodi supportoper raggiungerei risultativoluti.

Il progetto LIFERINASCEnascecon la volontà di sperimentaresu casi

concreti, nel territorio della Regione Emilia-Romagna, le strategie di

riqualificazione idraulico-ambientale dei canali di bonifica descritteal

precedenteparagrafo, cosìda verificare pro e controdi tale tipologia di

approccioalla gestionedel territorio.

In particolare, il LIFERINASCEsi concentrasulla tipologia di interventi

multiobiettivo volti a diminuire il rischio di alluvioni attraverso la

riqualificazione ecologica dei canali, sebbene gli altri obiettivi ð

autodepurazione,controllodel dissestospondale- sianocomunqueun«effetto

collaterale»ricercatoneiprogetti.



GLIOBIETTIVI
ECOLOGICI

Miglioramento degli habitat per:

- Anfibi

- Fauna ittica

- Macroinvertebrati

- Carabidi

- Odonati

Anfibi

Carabidi Macroinvertebrati Odonati

Fauna ittica



Incremento di:

- Fasce riparie

- Zone umide

- Elofite

- Qualità acqua

- Funzionalità fluviale

Qualità acquaZone umideFasce riparie

Funzionalità fluviale Elofite

GLIOBIETTIVI
ECOLOGICI



Diminuzione delle aree inondate in 

caso di piena mediante accumulo 

delle acque in:

- banchine allagabili

- bassure umide

- alvei ampliati e riqualificati

- casse di espansione multiobiettivo
Banchine allagabili Bassure umide

Casse di espansione multiobiettivo Alvei ampliati e riqualificati

GLIOBIETTIVI
IDRAULICI



Collettore Alfiere Collettore Acque Basse Modenesi (CABM)

Diversivo Fossa Nuova Cavata (DFNC)

CavataOrientale

I SITI DI INTERVENTO


